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1.  PREMESSA 

 

Scopo del presente documento è la redazione della redazione tecnica 

eolica 

stituito da n° 8 aerogeneratori, per una potenza massima complessiva di 47,60 MW, nei comuni di Sassoferrato (AN) e 

Fabriano (AN), e relative opere di connessione ed infrastrutture indispensabili nei comuni di Sassoferrato (AN) e Fabriano (AN), da 

collegare alla Rete Elettrica Nazionale mediante connessione in antenna alla sezione 132 kV della nuova Stazione Elettrica di 

ubicata nel comune di Sassoferrato, 

da inserire in entra-esce - 

 .   

così come disciplinato 

 

D.lgs. n. 152 del 

3/4/2006 e s.m.i.  

nazionale (auto  

 

 

2.   

 

futura stazione elettrica di smistamento alla linea RTN, mediante la 

- 132 Sassoferrato - Fabriano  interesserà solo ed 

esclusivamente il comune di Sassoferrato in provincia di Ancona. 

 

3.  UBICAZIONE DELLE OPERE IN PROGETTO 

 

Tra le possibili soluzioni è stato individuato il tracciato più funzionale, che tenga conto di tutte le esigenze e delle possibili 

 

dotto, rappresentano nella corografia allegata 234306_D_D0715 Planimetria con tracciato dei raccordi, profili 

altimetrici ed opere attraversate

11/12/1933 n. 1775, comparando le esigenze della pubblica utilità delle opere con gli interessi pubblici e privati coinvolti, cercando 

in particolare di: 

- contenere per quanto possibile la lunghezza del tracciato per occupare la minor porzione possibile di territorio; 

-  

- recare minor sacrificio possibile alle proprietà interessate, avendo cura di vagliare le situazioni esistenti sui fondi da asservire 

rispetto anche alle condizioni dei terreni limitrofi; 

- ; 

-  

-  
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La progettazione delle opere è stata sviluppata tenendo in considerazione un sistema di indicatori sociali, ambientali e territoriali, 

etto degli 

obiettivi della salvaguardia, tutela e miglioramento della qualit

accorta e razionale delle risorse naturali. 

 
Stralcio inquadramento 

 

Il progetto interessa la porzione di territorio della Regione Marche ricadente nella Provincia di Ancona ed interessa il comune di 

Sassoferrato. Nello specifico il progetto prevede la realizzazione di -esci alla nuova stazione 

elettrica.  

 

 
3.1. OPERE ATTRAVERSATE 

234306_D_T_0716_00 

Elenco attraversamenti. 

Gli attraversamenti principali sono altresì evidenziati anche nella planimetria 234306_D_D0715 Planimetria con tracciato dei raccordi, 



 

RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA RACCORDI 
 

8(otto) Aerogeneratori di potenza nominale massima 5.95 MW per un totale di 
47,60 MW con relative opere connesse ed infrastrutture indispensabili nei comuni 

di Sassoferrato (AN) e Fabriano (AN) 
 

  

 Codifica Elaborato: 234306_D_R_0714 Rev. 00 

 

 
Pag. 5 di 18 

 

 

 

profili altimetrici ed opere attraversate. Nello specifico interferenza è con una linea di media tensione di proprietà della società E-

distribuzione. 

 

3.2. COMPATIBILITÀ URBANISTICA 

Gli elaborati 234306_D_D_0221 Stralcio dello strumento urbanistico generale dei comuni interessati dal progetto  Zonizzazione e 

234306_D_D_0222 Stralcio dello strumento urbanistico generale dei comuni interessati dal progetto  Vincoli riportano i tracciati dei 

nuovi interventi sovrapposti con gli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica vigenti ed esecutivi.  

 

3.3. VINCOLI 

Si riportano : 

- 234306_D_D_0222 Stralcio dello strumento urbanistico generale dei comuni interessati dal progetto - Vincoli 

- 234306_D_D_0225 Screening dei vincoli  Piano Paesaggistico Ambientale Regionale 

- 234306_D_D_0231 Screening dei vincoli - ADB  

- 234306_D_D_0232 Screening dei vincoli  Rete Natura 200 e IBA  

  
analisi di compatibilità emerge che le opere in progetto non interferiscono con gli strumenti di pianificazione territoriale vigenti 

ed esecutivi. 

 

3.4. DISTANZE DI SICUREZZA RISPETTO ALLE ATTIVITÀ SOGGETTE A CONTROLLO PREVENZIONE INCENDI 

Recependo quanto 

Circolare DCPREV Prot. 0003300 del 06 marzo 2019 si è prestata particolare attenzione a verificare il rispetto delle distanze di 

sicurezza tra gli elettrodotti in progetto e le attività soggette al controllo dei Vigili del Fuoco o a rischio di incidente rilevante di cui al 

D. Lgs. 334/99. 

Si evince che lungo i tracciati descritti relativi ad ogni elettrodotto non risultano situazioni ostative alla sicurezza dal momento che 

rezza 

previste, attività soggette al controllo dei VV.FF, assicurando nel contempo che, in fase di progettazione esecutiva e comunque 

lo stato dei luoghi. 

 

 

4.  DESCRIZIONE DELLE OPERE 

 

Con riferimento alla corografia allegata, 234306_D_D0715 Planimetria con tracciato dei raccordi, profili altimetrici ed opere 

attraversate, il progetto consiste nella realizzazione di un nuovo collegamento in entra-esce alla nuova stazione elettrica della RTN 

. 

Gli elettrodotti di raccordo, che interesseranno il comune di Sassoferrato in provincia di Ancona, saranno due, entrambi in singola 

terna, u   

a) Collegamento in entra- Sassoferrato-Fabriano  

(i)      Realizzazione sostegno P 27.1 e nuovo elettrodotto aereo dal sostegno P27 alla nuova stazione elettrica 132 kV 

della RTN, per uno sviluppo complessivo di circa 322 m; 

b) Collegamento in entra- -  
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(i)      Realizzazione sostegno P 27.2 e nuovo elettrodotto aereo dal sostegno P29 alla nuova stazione elettrica 132 kV 

della RTN, per uno sviluppo complessivo di circa 376 m 

 

Il tutto secondo le consistenze riportate nella seguente tabella: 

 

OPERA: nuovo collegamento in entra-
-  

Linea 
Nuova Linea 

N° Sostegni Lunghezza linea (m) 

 
-  

1 322 

 
-  

1 376 

Totale: 2 698 

 

 

5.  CRONOPROGRAMMA 

 

La durata di realizzazione delle opere è stimata in 12 mesi. 

ipare il più 

resta inteso che tale programma, essendo condizionato 

dalla pianificazione delle disalimentazioni degli impianti, è subordinato alla garanzia della continuità del servizio della Rete Elettrica 

Nazionale. 

 

6.   

 

6.1. PREMESSA 

I calcoli delle frecce e delle sollecitazioni 

fondazioni, sono rispondenti alla Legge n. 339 del 28/06/1986 ed alle norme contenute nei Decreti del Ministero dei LL.PP. del 

21/03/1988 e del 16/01/1991 con particola

del 21/03/1988 suddetto; per quanto concerne le distanze tra conduttori di energia e fabbricati adibiti ad abitazione o ad altra attività 

che comporta tempi di permanenza prolungati, queste sono conformi anche al dettato del D.P.C.M. 08/07/2003.  

ostegni e 

fondazioni, conduttori, morsetteria, isolatori, ecc.) con le relative modalità di impiego.  

Per quanto attiene gli elettrodotti, nel Progetto Unificato Terna, sono inseriti tutti i componenti (sostegni e fondazioni, conduttori, 

morsetteria, isolatori, ecc.) con le relative modalità di impiego.  

conduttori 

di energia e due corde di guardia, fino al raggiungimento dei sostegni capolinea; lo stesso assetto, ma con fascio di conduttori 

binato, si ha tra il sostegno capolinea e i portali di stazione, come meglio illustrato di seguito.  

Per le caratteristiche tecniche degli elementi di impianto descritti nei paragrafi seguenti si rimanda al 234306_D_R_0717 Opere di 

rete  Caratteristiche componenti. 
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6.2.  

 

 

PARAMETRO VALORE 

Frequenza nominale 50 Hz 

Tensione nominale 132 kV 

 

Portata di corrente di progetto per conduttori disciplinati dalla norma CEI 11-60, è conforme a quanto prescritto da suddetta 

normativa e coincide con la Portata in corrente in relazione alle condizioni di progetto (PCCP). 

 

6.3. DISTANZA TRA I SOSTEGNI 

La distanza tra due . Nel caso 

-esci alla nuova stazione, i sostegni in progetto avranno una distanza di circa 96 m. 

6.4. CONDUTTORI E CORDE DI GUARDIA 

Ciascuna fase elettrica sarà costituita da un conduttore di energia costituito da una corda di alluminio-acciaio della sezione 

complessiva di 307,70 mmq composta da n. 7 fili di acciaio del diametro 2,80 mm e da n. 26 fili di alluminio del diametro di 3,60 

mm, con un diametro complessivo di 22,8 mm.  

Il carico di rottura teorico del conduttore sarà di 9752 

dal D.M. 16/01/1991. 

atmosferiche, a migliorare la messa a terra dei sostegni. La corda di guardia, in acciaio rivestito di alluminio del diametro di 11,50 mm 

e sezione di 80.65 mmq, è costituita da n. 7 fili del diametro di 3.83 mm. Il carico di rottura teorico della corda di guardia sarà di 

9000 daN. 

 

6.4.1. STATO DI TENSIONE MECCANICA 

Il tiro dei conduttori e delle corde di guardia è stato fissato in modo che risulti costante, in funzione della campata equivalente, nella 

- 

 

tmosferiche 

(vento, temperatura ed eventuale presenza di ghiaccio). La norma vigente divide il territorio italiano in due zone, A e B, in relazione 

alla quota e alla disposizione geografica. 

to delle linee sono riportati nello schema seguente:  

- EDS  Condizione di tutti i giorni: +15°C, in assenza di vento e ghiaccio  

- MSA  Condizione di massima sollecitazione (zona A): -5°C, vento a 130 km/h  

- MSB  Condizione di massima sollecitazione (zona B): -20°C, manicotto di ghiaccio di 12 mm, vento a 65 km/h  

- MPA  Condizione di massimo parametro (zona A): -5°C, in assenza di vento e ghiaccio 

- MPB  Condizione di massimo parametro (zona B): -20°C, in assenza di vento e ghiaccio  

- MFA  Condizione di massima freccia (Zona A): +55°C, in assenza di vento e ghiaccio  
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- MFB  Condizione di massima freccia (Zona B): +40°C, in assenza di vento e ghiaccio  

- CVS1  Condizione di verifica sbandamento catene : 0°C, vento a 26 km/h  

- CVS2  Condizione di verifica sbandamento catene: +15°C, vento a 130 km/h  

- CVS3  Condizione di verifica sbandamento catene: 0°C (Zona A) -10°C (Zona B), vento a 65 km/h  

- CVS4  Condizione di verifica sbandamento catene: +20°C, vento a 65 km/h  

ZONA A  

 

6.5. CAPACITÀ DI TRASPORTO 

 

La norma CEI 11-60 definisce le portate di corrente nel periodo caldo e freddo per un conduttore defin

applica una serie di coefficienti per gli altri conduttori che tengono conto delle caratteristiche dimensionali, dei materiali e delle 

 considerazione dalla Norma CEI 11-

60, nella quale sono definite anche le portate nei periodi caldo e freddo.  

-60, risulta pari 870A. 

 

6.6. SOSTEGNI 

I sostegni saranno del tipo a traliccio ST unificato TERNA, di altezza variabile secondo le caratteristiche altimetriche del terreno. Essi 

saranno costituiti da angolari di acciaio ad elementi zincati a caldo e bullonati. Gli angolari di acciaio sono raggruppati in elementi 

strutturali. Il calcolo delle sollecitazioni meccaniche ed il dimensionamento delle membrature è stato eseguito conformemente a 

 tale da 

garantire, anche in caso di massima freccia del conduttore, il franco minimo prescritto dalle vigenti norme. I sostegni saranno 

provvisti di difese parasalita. Per quanto concerne detti sostegni, fondazioni e relativi calcoli di verifica, si riserva di apportare nel 

progetto esecutivo modifiche di dettaglio dettate da esigenze tecniche ed economiche, senza però modificare sostanzialmente la 

ostegno si può 

considerare composto dai piedi, dalla base, da un tronco e dalla testa, della quale fanno parte le mensole. Ad esse sono applicati 

 mantenendoli 

elettricamente isolati da esso) che possono essere di sospensione o di amarro. Infine, vi è il cimino, atto a sorreggere la corda di 

a diversa, consentendo 

un migliore adattamento, in caso di terreni acclivi. La serie 150 kV semplice terna è composta da diversi tipi di sostegno, che variano 

a seconda delle prestazioni a cui possono resistere, disponibili in diverse altezze utili (di norma da 12 m a 33 m). tipi di sostegno 

150 kV semplice terna utilizzati e le loro prestazioni nominali relative alla zona A fanno riferimento: al conduttore utilizzato alluminio 

 δ) e alla costante altimetrica (k). Il diagramma di utilizzazione 

di ciascun sostegno è costruito secondo il seguente criterio: Partendo dai valori di Cm, e K relativi alle prestazioni nominali, si 

calcolano le forze (azione trasversale e azione verticale) che 

delle azioni così calcolate, per ogni valore di campata media, si vanno a determinare i valori di e K che determinano azioni di pari 

altimetrica con cui è possibile impiegare il sostegno. 
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6.7. ISOLAMENTO 

sarà realizzato con isolatori a cappa e 

si tra loro 

a formare catene di almeno 9 elementi. Le catene di sospensione saranno del tipo a I semplici o doppia, mentre le catene in amarro 

saranno del tipo ad I doppia. Le caratteristiche degli isolatori rispondono a quanto previsto dalle norme CEI. 

 

 

 

6.8. CARATTERISTICHE ELETTRICHE 

Le caratteristiche geometriche di cui sopra sono sufficienti a garantire il corretto comportamento delle catene di isolatori a 

sollecitazioni impulsive dovute a fulminazione o a sovratensioni di manovra.  

Per quanto riguarda il comportamento degli isolatori in presenza di inquinamento superficiale, per ciascun tipo di isolatore, le 

condizioni di prova in nebbia salina, scelte in modo da porre ciascuno di essi in una situazione il più possibile vicina a quella di 

effettivo impiego.  

Nella tabella che segue è poi indicato il criterio per individuare il tipo di isolatore ed il numero di elementi da impiegare con riferimento 

ad una scala empirica dei livelli di inquinamento. 

 

LIVELLO DI 
 INQUINAMENTO 

DEFINIZIONE MINIMA SALINITA’ DI 
TENUTA (kg/m2) 

I – Nullo o leggero 
(1) 

• Zone prive di industrie e con scarsa densità di abitazioni 

dotate di impianto di riscaldamento 

• Zone con scarsa densità di industrie e abitazioni, ma 

frequentemente soggette a piogge e/o venti. 

• Zone agricole (2) 

• Zone montagnose 

Occorre che tali zone distino almeno 10-20 km dal mare e 
non siano direttamente esposte a venti marini (3) 

10 

II – Medio • Zone con industrie non particolarmente inquinanti e con 
media densità di abitazioni dotate di impianto di 
riscaldamento 

• Zone ad alta densità di industrie e/o abitazioni, ma 

frequentemente soggette a piogge e/o venti. 

• Zone esposte ai venti marini, ma non troppo vicine alla costa 

(distanti almeno alcuni chilometri) (3) 

40 

III - Pesante • Zone ad alta densità industriale e periferie di grandi 

agglomerati urbani ad alta densità di impianti di 

riscaldamento producenti sostanze inquinanti 

• Zone prossime al mare e comunque esposte a venti marini di 

entità relativamente forte 

160 
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IV – Eccezionale • Zone di estensione relativamente modesta, soggette a 

polveri o fumi industriali che causano depositi 

particolarmente conduttivi 

• Zone di estensione relativamente modesta molto vicine a 

coste marine e battute da venti inquinanti molto forti 

• Zone desertiche, caratterizzate da assenza di pioggia per 
lunghi periodi, esposte a tempeste di sabbia e sali, e soggette 
a intensi fenomeni di condensazione 

(*) 

 
zata in funzione 

 

(2) Alcune pratiche agricole quali la fertirrigazione o la combustione dei residui, possono produrre un incremento del livello di inquinamento a causa 

della dispersione via vento delle particelle inquinanti.  

(3) Le distanze dal mare sono strettamente legate alle caratteristiche topografiche della zona eda alle condizioni di vento più severe.  

(4) (*) per tale livello di inquinamento non viene dato un livello di salinità di tenuta, in quanto risulterebbe più elevato del massimo valore ottenibile in 

isolatori antisale di lunghezze superiori a quelle indicate nelle tabelle di 

unificazione (criteri per la scelta del numero e del tipo degli isolatori) implicherebbe una linea di fuga specifica superiore a 33 mm/kV fase-fase oltre 

la quale interviene una non linearità nel comportamento in ambiente inquinato.  

 

elta la 

soluzione di doppia catena di isolatori in vetro temprato con n. 9 isolatori normali (passo 146) tipo J2/1 per ogni catena per tutti gli 

armamenti in sospensione e quella di doppia catena di isolatori in vetro temprato con n. 9 isolatori normali (passo 146) tipo J2/1 per 

ogni catena per gli armamenti in amarro. 

 

6.9. FONDAZIONI 

Ciascun sostegno è dotato di quattro piedi e delle relative fondazioni. La fondazione è la struttura interrata atta a trasferire i carichi 

strutturali (compressione e trazione) dal sostegno al sottosuolo. Le fondazioni unificate sono utilizzabili su terreni normali, di buona 

o media consistenza.  

Ciascun piedino di fondazione è composto da:  

- un blocco di calcestruzzo armato costituito da una base, che appoggia sul fondo dello scavo, formata da una serie di 

platee (parallelepipedi a pianta quadrata) sovrapposte; detta base è simmetrica rispetto al proprio asse verticale;  

- un colonnino a sezione circolare, inclinato secondo la pendenza del montante del sostegno;  

- el sostegno. Il moncone 

è costituito da un angolare, completo di squadrette di ritenuta, che si collega con il montante del piede del sostegno 

golare, 

ciascuno articolato in un certo numero di lunghezze.  

Per il calcolo di dimensionamento sono state osservate le prescrizioni della normativa specifica per elettrodotti, costituita dal D.M. 

21/3/1988; in particolare per la verifica a strappamento delle fondazioni, viene considerato anche il contributo del terreno circostante 

 

ati siano idonee ad 

essere impiegate anche nelle zone sismiche per qualunque grado di sismicità.  

ti:  

- Tabella delle corrispondenze tra sostegni, monconi e fondazioni;  
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- Tabella delle corrispondenze tra fondazioni ed armature colonnino. 

Con la prima tabella si definisce il tipo di fondazione corrispondente al sostegno impiegato mentre con la seconda si individua la 

dimensione ed armatura del colonnino corrispondente.  

Come già detto le fondazioni unificate sono utilizzabili solo su terreni normali di buona e media consistenza, pertanto le fondazioni 

per sostegni posizionati su terreni con scarse caratteristiche geomeccaniche, su terreni instabili o su terreni allagabili sono oggetto 

di indagini geologiche e sondaggi mirati, sulla base dei quali vengono, di volta in volta, progettate ad hoc. Concorrono alla scelta 

à al cantiere da 

parte delle macchine operatrici, la mo

ridurre i movimenti terra. 

 

6.10. MESSA A TERRA DEI SOSTEGNI 

Per ogni sostegno, in funzione della resistività del terreno misurata in sito, viene scelto il tipo di impianto di messa a terra da installare. 

Il Progetto Unificato Terna ne prevede di 6 tipi; tuttavia potranno essere progettati e realizzati anche impianti di messa a terra speciali 

in linea con quanto previsto dalla norma CEI EN 50341. 

 

 

6.11. CARATTERISTICHE DEI COMPONENTI 

 234306_D_R_0717 Opere di rete - Caratteristiche componenti. 

 

7.  RUMORE 

 

La produzione di rumore da parte di un elettrodotto in esercizio è dovuta essenzialmente a due fenomeni fisici: 

corona.  

Il vento, se particolarmente intenso, può provocare un leggero sibilo dei conduttori, fenomeno peraltro locale e di modesta entità.  

onzio che viene talvolta percepito nelle 

 

Le emissioni acustiche delle linee di Terna rispettano in ogni caso i limiti previsti dalla normativa vigente (D.P.C.M. 14 Novembre 

1997).  

 

8.  INQUADRAMENTO GEOLOGICO ED IDROGEOLOGICO PRELIMINARE  

 

Si rimanda alla consultazione della Relazione geologica e geotecnica specifica allegata: 

- 234306_D_R_0440 Relazione geologica e geotecnica  

Dal punto di vista geologico la zona in esame ricade nell ampio Appennino Umbro Marchigiano (A.U.M.). L A.U.M. è una catena 

neogenica costituita da un sistema di pieghe parallele e da sovrascorrimenti con vergenza adriatica. 

L attuale assetto strutturale è il risultato di due importanti fasi tettoniche (compressiva e distensiva) che hanno interessato la 

sequenza sedimentaria stratigrafica mesocenozoica. La fase compressiva si è sviluppata dal Messiniano al Pliocene inferiore ed ha 

portato alla formazione di pieghe, faglie inverse e sovrascorrimenti, con conseguente accorciamento della copertura sedimentaria 

che in questo settore appenninico sembra essere rilevante. La tettonica distensiva postorogenica ha avuto inizio probabilmente nel 
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Pliocene superiore ed è quella che darà l assetto morfostrutturale finale alla regione, in cui faglie dirette a prevalente direzione 

appenninica dislocano le precedenti strutture compressive. 

Il momento parossistico della fase distensiva si raggiunge con l attivazione di faglie antitetiche ad andamento appenninico e di altre 

trasversali rispetto alle principali, che hanno portato alla formazione delle depressioni tettoniche. 

La configurazione finale è assimilabile ad una struttura a blocchi prismatici diversamente ribassati, in cui le aree depresse (graben) 

sono delimitate dagli altri elementi morfotettonici corrispondenti, cioè gli horst. 

Il sito della stazione è caratterizzato invece dalla presenza di depositi fluvio-lacustri e lacustri, costituiti da conglomerati poligenici, 

sabbie grigio-giallastre e livelli argilloso-siltosi con 

1:50.000). In direzione circa Nord/Ovest si riconoscono inoltre depositi di alluvioni terrazzate (sigla 3 del Foglio CARG N. 291 

. 

Carta Idrogeologica della Regione Marche , appare evidente che leopere in progetto ricadono su un territorio 

caratterizzato dalla presenza di complessi idrogeologici di natura diversa, da quelli sedimentari di origine marina a quelli dei depositi 

alluvionali recenti e antichi. 

ali e dei 

depositi fluvio-lacustri e lacustri. 

Tale complesso è costituito da depositi di fondavalle eluvio-colluviali, argilloso-limosi e argilloso-siltoso-sabbiosi, a bassa 

permeabilità, che sostengono falde con forte escursione stagionale e depositi detritici di versante ad elevata permeabilità, costituiti 

da ghiaie poco cementate con matrice argillosa e limoso-sabbiosa, con falde libere anche permanenti che alimento sorgenti. Dal 

punto di vista idrogeologico, da un'anamnesi dei punti d'acqua censiti in zona, integrata dall'analisi dello schema idrogeologico 

dell'Italia centrale, risulta che, lungo la verticale del sito in esame, la falda basale giace ad una profondità dal piano di campagna 

superiore ai 30,0 metri. In considerazione della morfologia del sito, delle litologie affioranti e del sistema idrogeologico rilevato in 

zona si può affermare che non esistono evidenze che possano far i il regime 

ipogeo 

 

9.  TERRE E ROCCE DA SCAVO  

 

Il piano di gestione delle terre e rocce da scavo è  esplicitato nel documento: 

- 234306_D_R_0451 Relazione preliminare sulla gestione delle terre e rocce da scavo 

Dallo stesso è possibile riscontrare la definizione dei criteri di gestione dei materiali da scavo generati durante la realizzazione delle 

opere in oggetto, in ottemperanza 

art.23 del D.P.R. 120 del 13 giugno 2017. 

Di seguito vengono descritte le principali attività che comportano movimenti di terra. 

La realizzazione di un elettrodotto aereo è suddivisibile in tre fasi principali:  

1. esecuzione delle fondazioni dei sostegni; 

2. montaggio dei sostegni;  

3. messa in opera dei conduttori e delle corde di guardia. 

Solo la prima fase comporta movimenti di terra, come descritto nel seguito.  

 zone 

localizzate da ciascun sostegno. Essi sono destinati alle operazioni di scavo, getto in cemento armato delle fondazioni, reinterro ed 

delle 
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dimensioni di circa 50x50 m, variabile in funzione della dimensione del sostegno e sono immuni da ogni emissione dannosa.  

Durante la realizzazione delle opere, il criterio di gestione del materiale scavato prevede il suo deposito temporaneo presso ciascun 

il riutilizzo in sito ai sensi della normativa vigente. In caso contrario il materiale scavato sarà destinato ad idoneo impianto di 

smaltimento o recupero autorizzato, con le modalità previste dalla normativa vigente.  

i da 

contaminare le rocce e terre.  

 gru elementi premontati a terra a 

tronchi, a fiancate o anche ad aste sciolte; nelle zone inaccessibili si procederà con falcone.  

Ove richiesto, si procede alla verniciatura dei sostegni.  

Saranno inoltre realizzati dei piccoli scavi in prossimità del sostegno per la posa dei dispersori di terra con successivo reinterro e 

costipamento.  

ioso sgombero da ogni 

materiale di risulta, rimessa in pristino delle pendenze del terreno costipato ed idonea piantumazione e ripristino del manto erboso.  

In complesso i tempi necessari per la realizzazione di un sostegno non superano il mese e mezzo, tenuto conto anche della sosta 

necessaria per la stagionatura dei getti.  

Di seguito sono descritte le principali attività delle varie di tipologie di fondazione utilizzate.  

Fondazioni a plinto con riseghe  

Predisposti gli accessi alle piazzole per la realizzazione dei sostegni, si procede alla pulizia del terreno e allo scavo delle fondazioni. 

Queste saranno in genere di tipo diretto e dunque si limitano alla realizzazione di 4 plinti agli angoli dei tralicci (fondazioni a piedini 

separati). 

Ognuna delle quattro buche di alloggiamento della fondazione è realizzata utilizzando un escavatore e avrà dimensioni di circa 3x3 

m con una profondità non superiore a 4 m, per un volume medio di scavo pari a circa 30 mc; una volta realizzata l'opera, la parte 

che resterà in vista sarà costituita dalla parte fuori terra dei colonnini di diametro di circa 1 m.  

caso di terreni con falda superficiale, si procederà all'aggottamento della falda con una pompa di agottamento, mediante 

realizzazione di una fossa.  

In seguito si procede con il montaggio dei raccordi di fondazione e dei piedi e base, il loro accurato livellamento, la posa dell'armatura 

di ferro e delle casserature, il getto del calcestruzzo.  

Trascorso il periodo di stagionatura dei getti, si procede al disarmo delle casserature. Si esegue quindi il reinterro con il materiale 

proveniente dagli scavi, se ritenuto idoneo ai sensi della normativa vigente, o con materiale differente, ripristinando il preesistente 

andamento naturale del terreno. 

 
Pali trivellati  

La realizzazione delle fondazioni con pali trivellati avviene come segue.  

- Pulizia del terreno; posizionamento della macchina operatrice; realizzazione di un fittone per ogni piedino mediante 

trivellazione fino alla quota prevista in funzione della litologia del terreno desunta dalle prove geognostiche eseguite in 

fase esecutiva (mediamente 15 m) con diametri che variano da 1,5 a 1,0 m, per complessivi 15 mc circa per ogni 

 

- Dopo almeno sette giorni di stagionatura del calcestruzzo del trivellato si procederà al montaggio e posizionamento 
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Durante la realizzazione dei trivellati, per limitare gli inconvenienti dovuti alla presenza di falda, verrà utilizzata, in alternativa al tubo 

forma metallico, una forma di materiale polimerico che a fine operazioni dovrà essere recuperata e/o smaltita secondo le vigenti 

disposizioni di legge.  

 
 
Micropali  

La realizzazione delle fondazioni con micropali avviene come segue.  

- Pulizia del terreno; posizionamento della macchina operatrice; realizzazione di una serie di micropali per ogni piedino 

con trivellazione fino alla q  

- Scavo per la realizzazione della fondazione di raccordo micropali-traliccio; messa a nudo e pulizia delle armature dei 

micropali; montaggio e posizionamento della base del traliccio; posa in opera delle armature del dado di collegamento; 

getto del calcestruzzo. Il volume di scavo complessivo per ogni piedino è circa 4 mc. 

A seconda del tipo di calcestruzzo si attenderà un tempo di stagionatura variabile tra 36 e 72 ore e quindi si procederà al disarmo 

 

Durante la realizzazione dei micropali, per limitare gli inconvenienti dovuti alla presenza di falda, verrà utilizzato un tubo forma 

metallico, per contenere le pareti di scavo, che contemporaneamente alla fase di getto sarà recuperato.  

Tiranti in roccia  

La realizzazione delle fondazioni con tiranti in roccia avviene come segue:  

- 

piedino, fino a trovare la parte di roccia più consistente;  

- scavo, tramite demolitore, di un dado di collegamento tiranti-traliccio delle dimensioni 1,5 x 1,5 x 1 m;  

- posizionamento della macchina operatrice per realizzare una serie di ancoraggi per ogni piedino;  

- trivellazione fino alla quota prevista;  

- posa delle barre in acciaio;  

- iniezione di resina sigillante a espansione fino alla quota prevista;  

- montaggio e posizionamento della base del traliccio;  

-  

- getto del calcestruzzo.  

A seconda del tipo di calcestruzzo si attende un tempo di stagionatura variabile tra 36 e 72 ore, quindi si procede al disarmo delle 

casserature. Si esegue quindi il reinterro con il materiale proveniente dagli scavi, se ritenuto idoneo ai sensi della normativa vigente, 

o con  

 

10.  VALUAZIONE DEI CAMPI  ELETTRICI  E MAGNETICI  

 

10.1. SINTESI NORMATIVA 

etici sono 

state indicate nel 1998 dalla ICNIRP (Commissione Internazionale per la Protezione dalle Radiazioni Non Ionizzanti). 

Il 12-7-

di protezione della popolazione dai campi elettromagnetici, che si basa sui migliori dati scientifici esistenti; a tale proposito il 

ulla 
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letteratura scientifica, un Comitato di esperti della Commissione Europea ha raccomandato alla UE di continuare ad adottare tali 

linee guida. 

Lo Stato italiano è successivamente intervenuto, con finalità di riordino e miglioramento della normativa in materia allora vigente in 

Italia attraverso la Legge quadro 36/2001, che ha individuato ben tre livelli di esposizione ed ha affidato allo Stato il compito di 

determinarli e aggiornarli periodicamente in relazione agli impianti che possono comportare esposizione della popolazione a campi 

elettrici e magnetici con frequenze comprese tra 0Hz e 300 GHz. 

 

• limite di esposizione il valore di campo elettromagnetico da osservare ai fini della tutela della salute da effetti acuti;  

• valore di attenzione, come quel valore del campo elettromagnetico da osservare quale misura di cautela ai fini della 

protezione da possibili effetti a lungo termine; 

• obiettivo di qualità, come criterio localizzativo e standard urbanistico, oltre che come valore di campo elettromagnetico ai 

 

Tale legge quadro italiana (36/2001), come ricordato dal citato Comitato di esperti della Commissione Europea, è stata emanata 

-7-99 sollecitassero gli Stati membri ad utilizzare le linee 

 

In esecuzione della predetta Legge quadro, è stato infatti emanato il D.P.C.M.  08.07.

valori di attenzione e degli obiettivi di qualità per la protezione della popolazione dalle esposizioni ai campi elettrici e magnetici alla 

ato il limite di esposizione in 100 microtesla (

magnetica e 5 kV/m per il campo elettrico; ha stabilito il valore di attenzione di 10 T, a titolo di cautela per la protezione da possibili 

infanzia, in ambienti abitativi, in ambienti scolastici e nei luoghi adibiti a permanenze 

non inferiori a quattro ore giornaliere; ha fissato, quale obiettivo di qualità, da osservare nella progettazione di nuovi elettrodotti, il 

valore di 3 T. È stato al

in condizioni normali di esercizio. Si segnala come i valori di attenzione e gli obiettivi di qualità stabiliti dal Legislatore italiano siano 

rispettivamente 10 e 33 volte più bassi di quelli internazionali. 

Al riguardo è opportuno anche ricordare che, in relazione ai campi elettromagnetici, la tutela della salute viene attuata  

territorio nazionale  esclusivamente attraverso il rispetto dei limiti prescritti dal D.P.C.M.  08.07.2003, al quale soltanto può farsi 

utile riferimento. 

li in materia 

di tutela dai campi elettromagnetici, per violazione dei criteri in tema di ripartizione di competenze fra Stato e Regione stabiliti dal 

nuovo Titolo V della Costituzione1. Come emerge dal testo della sentenza, una volta fissati i valori-soglia di cautela per la salute, a 

 
1 

soglia (limiti di esposizione, valori di attenzione, obiettivi di qualità definiti come valori di campo), la cui fissazione è rimessa 
allo Stato, possano essere modificati dalla Regione, fissando valori soglia più bassi, o regole più rigorose o tempi più ravvicinati per la loro adozione. 
La risposta richiede che amento 
elettromagnetico, potrebbe invero essere lecito considerare ammissibile un intervento delle Regioni che stabilisse limiti più rigorosi rispetto a quelli 
fissati dallo Stato, in coerenza con il principio, proprio anche del diritto comunitario, che ammette deroghe alla disciplina comune, in specifici territori, 
con effetti di maggiore protezione dei valori tutelati (cfr. sentenze n. 382 del 1999 e n. 407 del 2002). Ma in realtà, nella specie, la fissazione di valori
soglia risponde ad una ratio più complessa e articolata. Da un lato, infatti, si tratta effettivamente di proteggere la salute della popolazione dagli 
effetti negativi delle emissioni elettromagnetiche (e da questo punto di vista la determinazione delle soglie deve risultare fondata sulle conoscenze 

o la fissazione di soglie diverse in 
relazione ai tipi di esposizione, ma uniformi sul territorio nazionale, e la graduazione nel tempo degli obiettivi di qualità espressi come valori di campo, 
la realizzazione degli impianti e delle reti rispondenti a ril

ne. Tali interessi, ancorché 
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livello nazionale, non è consentito alla legislazione regionale derogarli neanche in melius. 

 

11.  NORMATIVA DI  RIFERIMENTO 

 

In questo capitolo si riportano i principali riferimenti normativi da prendere in considerazione per la progettazione, la costruzione e 

 

11.1. LEGGI 

•  

• energetico, nonché delega al Governo per il riassetto delle disposizioni 

 

• 

 

• DPCM 8 luglio 2003, 

della popolazione dalle esposizioni ai campi elettrici e magnetici alla frequenza di rete (50 Hz) generati dagli elettrodotti  

• Decreto 29 maggio 

 

•  

• 

dalla Legge 11 febbraio 2005, n. 15, dal Decreto legge 14 marzo 2005, n. 35 e dalla Legge 2 aprile 2007, n. 40; 

• , ai sensi d

6 luglio 2002, n. 137  

• Individuazione della documentazione necessaria alla 

verifica della compatibilità paesaggistica degli interventi proposti, ai sensi dell'articolo 146, comma 3, del Codice dei beni 

 

•  

• sciplina delle opere di conglomerato cementizio armato, normale e 

 

• 

 

• 

 

• Decreto Interministeriale 

 

 
non sse nazionale alla 

della funzione di determinare detti valori soglia. In sostanza, la fissazione a livello nazionale dei valori soglia, non derogabili dalle Regioni nemmeno 
in senso più restrittivo, rappresenta il punto di equilibrio fr
elettromagnetiche, e di realizzare impianti necessari al paese, nella logica per cui la competenza delle Regioni in materia d
di ordinamento della comunica

cità delle Regioni e degli enti 
le esigenze della pianificazione 

nazionale degli impianti e non siano, nel merito, tali da impedire od osta  

http://www.altalex.com/index.php?idnot=4722
http://www.altalex.com/index.php?idnot=9393
http://www.altalex.com/index.php?idnot=36444
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11.2.  NORME TECNICHE 

11.2.1. NORME CEI 

Si riportano le norme CEI applicabili: 

• CEI 11- , quinta edizione, 1998:09;  

• CEI 11- -06;  

• CEI 211- 08-

09;  

• CEI 211- - 10 

-01;  

• CEI 103-

 

• CEI 304-  su tubazioni metalliche Identificazione dei rischi e limiti 

 

• CEI 106-

luglio 2003 (Art. 6) - Parte 1: Linee e  

• CEI EN 61936- -  

•  

• CEI  

 

11.2.2. NORME TECNICHE DIVERSE 

 

• TERNA  Linee elettriche A.T.  Progetto unificato 

 

12.  AREE IMPEGNATE 

 

e aree 

impegnate  

- 32 kV.  

 
Il  aree potenzialmente impegnate

 

autorizzazioni.  

nte impegnata sarà di: 

- 32 kV  

Al fine di poter garantire la corretta esecuzione dei lavori, sono state inoltre individuate le aree destinate ad essere occupate 

el D.P.R. 327/01; dette aree interessano in particolar modo le piste di accesso alle aree di 

cantiere degli elettrodotti e le superfici necessarie alla gestione del cantiere. 

 



 

RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA RACCORDI 
 

8(otto) Aerogeneratori di potenza nominale massima 5.95 MW per un totale di 
47,60 MW con relative opere connesse ed infrastrutture indispensabili nei comuni 

di Sassoferrato (AN) e Fabriano (AN) 
 

  

 Codifica Elaborato: 234306_D_R_0714 Rev. 00 

 

 
Pag. 18 di 18 

 

 

 

13.  FASCE DI  RISPETTO 

 

fasce di rispetto

destinazione di edifici ad uso residenziale, scolastico, sanitario, ovvero un uso che comporti una permanenza superiore a 4 ore, da 

determinare in conformità alla metodologia di cui al D.P.C.M. 08/07/2003. 

le 

are.  

Con Decreto 29 maggio 2008 (pubblicato in G.U. n. 156 del 05/07/2008  

e della Tutela del Territorio e del Mare ha approvato la metodologia di calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli 

 definita 

unto la cui proiezione al 

 

 

14.  SICUREZZA NEI CANTIERI  

 

 LEGISLATIVO 9 aprile 2008, 

re un 

Coordinatore per la progettazione abilitato che redigerà il Piano di Sicurezza e di Coordinamento e il fascicolo. Successivamente, 

lerà durante 

tutta la durata dei lavori sul rispetto da parte delle ditte appaltatrici delle norme di legge in materia di sicurezza e delle disposizioni 

previste nel Piano di Sicurezza e di Coordinamento. 

 

15.  ALLEGATI  

 

Costituiscono parte integrante della presente relazione i seguenti allegati: 

234306_D_D_0701 Opere di rete  Planimetria area stazione su ortofoto 

234306_D_D_0704 Opere di rete  Planimetria elettromeccanica 

234306_D_D_0706 Opere di rete  Sezioni Elettromeccaniche 

234306_D_D_0715 Opere di rete  Planimetria con tracciato dei raccordi, profili altimetrici ed opere attraversate 

234306_D_T_0716 Opere di rete  Elenco attraversamenti 

234306_D_R_0717 Opere di rete  Caratteristiche componenti 
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